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1 Opuscolo religioso scaricabile in formato pdf dal sito www.parrocchiadiprecotto.it 

Da alcune settimane il nostro Arcive-
scovo sta incontrando laici, sacerdoti 
e consacrati che fanno parte dei Con-
sigli Pastorali della Diocesi di Milano, 
per una riflessione comune sul modo 
in cui ciascuno deve collaborare 
all’opera di Dio, che è la costruzione 
della Chiesa nel mondo. Ritengo che 
alcune considerazioni dell’Arcive-
scovo possano essere utile a tutti, dal 
momento che tutti siamo pietre vive 
della Chiesa, Tempio santo di Dio. 
Il testo biblico di riferimento è tratto 
dal capitolo 3° della Prima Lettera di 
S. Paolo ai Corinzi, 4-13 e 16-17. 
                                                                                                                                                                                                        
Prima di tutto siamo aiutati a prende-
re coscienza del fatto che siamo col-
laboratori di Dio nella edificazione 
della Chiesa nel mondo, ciascuno se-
condo la vocazione ricevuta da Dio, 
mettendo a disposizione della propria 
famiglia e della comunità cristiana, le 
capacità che possiede e il tempo libe-
ro da impegni lavorativi. 
E questo, dice l’Arcivescovo, ci fa ca-
pire che «il servizio per la comunità 
cristiana non si riduce a fare delle 
cose, prestare dei servizi, promuove-
re e organizzare iniziative. Una con-
siderazione banale di quello che cia-
scuno fa espone al rischio di vedere 
le cose in modo troppo umano». Mi 
sembra che questo richiamo a non ri-
durre la Chiesa di Dio ad una organiz-
zazione umana, dove, pur facendo 
cose buone, non abbiamo più coscien-

za di ciò che siamo veramente e del 
perché e per Chi facciamo le cose, sia 
da tenere presente da parte di tutti.  
 
Siamo collaboratori di Dio e niente di 
più, occorre ricordare anche questo, 
quindi noi prepariamo il terreno, se-
miniamo, irrighiamo, ma è Dio che fa 
crescere. Dobbiamo stare attenti, di-
ce l’Arcivescovo, perché «anche nel 
servizio si annida la tentazione di 
procurarsi un potere, di appropriarsi 
di un ruolo che gratifica più l’amor 
proprio che la libertà spirituale 
dell’essere presi a servizio».  
A questo proposito S. Paolo chiede di 
verificare in che modo ciascuno di noi 
sta costruendo la comunità, se con o-
ro, argento, oppure con legno, fieno, 
paglia. Ci può essere un modo troppo 
personalistico di agire, si possono fa-
re scelte arbitrarie, qualcuno o qual-
che gruppo vorrebbe poter emergere 
sugli altri, oppure ci può essere chi 
non si accorge di posizioni troppo irri-
gidite, presuntuose, che impediscono 
il dialogo. Ricordare che l’opera a cui 
stiamo collaborando non è nostra, ma 
è tutta e solo di Dio, ci aiuta a vivere 
il servizio nella comunità cristiana 
con piena libertà interiore, in uno 
spirito di vera comunione con il Ve-
scovo, con le sue proposte pastorali, 
disponibili al confronto con tutti e al-
la correzione fraterna, «nella persua-
sione –dice l’Arcivescovo- che sia più 
efficace procedere insieme, insistere 

insieme sulle priorità, parlare la 
stessa lingua piuttosto che dare vita 
a percorsi divergenti e a scelte più 
congeniali all’uno o all’altro». 
Sono queste le priorità indicate 
dall’Arcivescovo per tutte le parroc-
chie della Diocesi Ambrosiana: la ce-
lebrazione liturgica – la pratica sino-
dale per le decisioni che riguardano 
la comunità – il calendario degli even-
ti diocesani – la proposta del percorso 
di iniziazione cristiana. 
 
Per collaborare con Dio alla edifica-
zione della comunità cristiana, dice 
ancora l’Arcivescovo, «è necessario 
curare le condizioni per il servizio 
condiviso; tra queste c’è la stima re-
ciproca. Una stima che diventa anche 
prendersi cura gli uni degli altri, con 
attenzione a chi è più debole e fragi-
le. Le debolezze, le incapacità, le 
fragilità non possono diventare moti-
vi per scaricare persone con le quali 
viviamo il servizio alla missione della 
Chiesa. Dentro questa debolezza e-
merge lo stile della comunità: quello 
della comunione, della misericordia e 
del perdono». 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
troverà l’occasione per riflettere 
sull’intervento dell’Arcivescovo, ma 
sono certo che sapremo tutti fare te-
soro dei suoi consigli per essere pie-
tre vive della nostra 
comunità cristiana. 

Domenica “della divina clemenza” 
 

« Rendete grazie al Signore, il suo amore è  sempre » 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 

:sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino  02.27007012 

PIETRE VIVE DELLA CHIESA DI DIO 

Parroco   don Ambrogio Pigliafreddi    340.8470513 
 sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it 
 

Vicario    don Emanuele Clerici        335.6013810 
 donemanuele@parrocchiadiprecotto.it 
 

Residente  don Claudio dell’Orto        347.8408560  
 donclaudio67@gmail.com 
 

Segreteria  segreteria@parrocchiadiprecotto.it   
    lun → ven   h 17.00 - 18.30  
IBAN Intesa Sanpaolo IT51 C030 6909 6061 0000 0121 108 

Scuola infanzia e nido  e fax  02.25715674 
                  infanzia@parrocchiadiprecotto.it 
 

Caritas                    caritas@parrocchiadiprecotto.it 

- Centro di ascolto   venerdì       h 17.30 - 18.30 
- Banco alimentare giovedì      h 18.30 - 19.30 
- Guardaroba giovedì       h 18.30 - 19.30 
- Lavoro            precottolavora@parrocchiadiprecotto.it 
 
Bar  lun → ven     h 16.00 - 18.45 
sab h 15.30 - 18.30       dom   h 10-12 e h 14.30 - 18.30 

SACERDOTI E SERVIZI PARROCCHIALI 
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ORATORIO SPORTIVO 
Dopo 18 mesi posso tentare di fare un 
bilancio sulla vita del nostro oratorio e 
colgo questo momento storico di transi-
zione per condividere questo tentativo. 
Mi riferisco al momento di passaggio 
del rinnovo degli organi associativi di 
RGP, associazione che assume nel no-
stro oratorio una certa rilevanza. 
 
È evidente, varcando il 
cancello del cortile a 
qualunque ora del pome-
riggio o del weekend, la 
presenza della attività 
sportiva.  
Il primo incontro che si 
può fare nel nostro ora-
torio è probabilmente 
proprio con la realtà di 
RGP. 
  
Di fronte a questa evi-
denza l’esperienza e il 
dialogo con altri sacerdoti di parrocchie 
vicine e lontane rende evidente che si 
aprono due possibilità: la società spor-
tiva è un ente che occupa spazi e com-
prime l’oratorio (qui da noi per la veri-
tà per la parte invernale l’ha sostituito) 
oppure una occasione. 
Credo che in questi 18 mesi si sia visto 
come vivere questa nuova forma aggre-
gativa, in anni in cui l’oratorio sta cam-
biando, sia decisivo come nuova fron-
tiera di evangelizzazione. Il primo luo-
go di incontro per tantissimi ragazzi è 
proprio questo e pensare che lo sport 
non sia il luogo in cui realmente evan-
gelizzare fa parte di un modo di pensa-
re ormai abbondantemente superato.  
Vale per entrambi i versanti, per chi, 
coinvolto in parrocchia, si trova nor-
malmente a guardare da fuori e non si 
sente implicato in questa realtà e vale 
per chi, seduto in panchina, si sente so-
lo tecnico e non percepisce il dovere, 
essendo una società in oratorio, di te-
stimoniare la propria fede anche attra-
verso l’insegnamento sportivo. 
 
Devo dire che in questi 18 mesi, pur 
con tutti i difetti e limiti che talvolta 
prendono il sopravvento, parlando con 
il direttivo questa prospettiva è chiara. 
Certo la strada per metterla in pratica 
è lunga e ha bisogno di tutti noi. 
  
Soprattutto nella fascia delle medie il 
lavoro inizia a diventare decisivo e il 
volano che costituiscono i membri delle 
squadre, incrociato con la mia presenza 
a scuola, permette di raggiungere dav-
vero tanti ragazzi sia nelle proposte 
che vengono fatte che nel semplice di-
alogo e vita del cortile che in una cor-
diale amicizia che poi può durare oltre 
questo tempo. 

Compagnia dell’anello e attività sporti-
va son sullo stesso piano luoghi di in-
contro in una fascia d’età nella quale il 
punto centrale di crescita è l’affezione 
ad un luogo, l’instaurazione di legami 
importanti e la formazione di un grup-
po che poi nel successivo cammino del-
le superiori sarà chiamato a fare un ul-
teriore passo. 

  
Siamo in un’era in cui il 
passaggio nei tre anni 
delle scuole medie diven-
ta cruciale; è un'epoca 
della vita in cui la fre-
quentazione e l’oc-
casione di stare insieme 
diventano un fattore de-
cisivo, primario rispetto 
a tutti gli altri. 
La società sportiva con il 
suo ritmo settimanale e 
la compagnia dell’anello 

con la sua apertura, anche a chi non 
gioca in RGP, in modo complementare 
garantiscono questo luogo di incontro. 
Non esisterebbe una compagnia 
dell’anello così numerosa se non avessi-
mo le squadre di RGP e non può fare il 
salto educativo che stiamo chiedendo 
ad RGP senza il coinvolgimento concre-
to degli educatori più giovani nel pen-
siero e attività dell'associazione sporti-
va. E non si può testimoniare una fede 
se non la si vive. Non si possono invita-
re i ragazzi alla Messa se non si è pre-
senti ad accoglierli, non funziona più il 
dovete ma il tentativo deve essere 
sempre di più facciamo insieme, andia-
mo insieme. 
 
Prima vivere, prima legarsi, prima fare 
dei passi nei rapporti che permettono 
nel tempo di veicolare la propria fede e 
i rapporti crescono nell'interesse per 
l'altro e nella frequentazione. Questo 
credo sia il ruolo dell’oratorio oggi che 
viene costruito da chi lo vive concreta-
mente nel corso dei singoli giorni, nella 
quotidianità.  
L’era in cui bastava l’in-
contro settimanale tanto 
era naturale vivere in ora-
torio e ricevere in tutti gli 
ambiti un certo tipo di e-
ducazione è finito. A noi 
spetta il compito di far vi-
vere un luogo, giorno dopo 
giorno, e far percepire 
l’unità di questo luogo; unità che nasce 
dal non pensare la propria immagine e 
il proprio particolare come assoluto. 
  
Ora che siamo in un momento di cam-
biamento per RGP l’invito è per tutti: 
prendete sul serio questa realtà!  
Per gli educatori abbiamo già detto 

l’occasione che rappresenta ma anche 
per i genitori costituisce una opportuni-
tà altrettanto valida. Per esserlo occor-
re però sottolineare che non deve na-
scere come scelta comoda sui propri fi-
gli, anzi man mano che crescono 
(arrivando verso la fine delle elementa-
ri) è bene che nello sport non abbiano 
intorno ancora i genitori come allena-
tori o dirigenti ma tutti sullo stesso pia-
no inizino a rapportarsi autonomamen-
te con figure terze. Resta però occasio-
ne di mettersi in gioco, di vedere le di-
namiche libere di ragazzi vicini in età 
ed esperienza ai propri ragazzi e com-
prendere così meglio le dinamiche edu-
cative del nostro tempo. 
Il dirigente più che della squadra del 
proprio figlio o figlia sarebbe bello far-
lo di una squadra vicina per età così da 
testimoniare il valore per lo sport e al-
lo stesso tempo lasciarsi plasmare dai 
ragazzi che ci insegnano con libertà co-
sa pensano e come si muovono. 
Questo è possibile integralmente nelle 
squadre in cui non è presente un lega-
me di parentela e tutela la libertà del 
genitore e dei ragazzi. 
Siamo tra l’altro in un era in cui si vivo-
no educativamente i due eccessi: geni-
tori che non lasciano spazio ai ragazzi 
per la loro maturazione e indipendenza 
e genitori che molto presto si disinte-
ressano completamente dei ragazzi 
pensandoli adulti. Vivere le dinamiche 
di squadre di altri ragazzi può aiutare 
anche i nuovi genitori. 
  
Per questo mi sento di sottolineare due 
aspetti della vita di RGP: 
• non esiste vita e crescita senza 
l’impegno di tutti, senza il contributo 
di ciascuno nella libertà di proporre e 
seguire la vita della Chiesa in questo 
tempo. 
• non esiste miglioramento senza che ci 
si metta in gioco, non basta stare af-
facciati a guardare occorre intervenire. 
 

Diventare soci è un modo 
per dire l’importanza e il 
riconoscimento che si ripo-
ne in questa realtà e per 
portare il proprio contribu-
to secondo le regole che 
l’ambito associativo impo-
ne in Italia.  
Per questo esser soci è il 
primo passo per mettersi 

davvero in gioco! 
 
Allo stesso tempo la quotidianità in o-
ratorio, per come il lavoro lo consen-
te, sono un altro fattore decisivo nel-
la vita di tutti i giorni. Vi aspetto! 
 
               Don Emanuele 
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Domenica  16 “Della divina clemenza” 
08.00  
10.00 Luigi Chetta 
11.00 Eugenia, Mario, Elena, Vincenzo 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero e benedizione eucaristica 
18.00  
Lunedì  17 07.30 Susanna, Luciana, Luigi 
   18.30 Filiberto, Giuseppina, Maria, Anna 
Martedì 18 07.30  
   18.30 Adriana Frigato 
Mercoledì  19 07.30  
   18.30 Rina e Mario 
Giovedì  20 07.30  
   18.30  Maria, Chiara, Potito, Addolorata 

Venerdì 21 07.30  
   18.30 Luana, Alberto, Giorgio 
Sabato 22 07.30  
   18.00 Francesco, Antonietta, famiglie 
    Corcella, Russo, Di Corcia 
 

Domenica 23 “Del perdono” 
08.00 Josè Leite 
10.00 Paola e Leopoldo 
11.00  Giuliano, Giulia, Rolando, Carlo 
12.00 Pro populo 
17.30  S. Rosario 
18.00  
Lunedì  24 07.30 Anna, Calogero, Marco 
   18.30  Assunta Testa, Giuseppina Repetti, 
    Angela, Margherita, Massimo 
Martedì 25 07.30 Elisa, Vincenzo, Ivo 
   18.30 Annamaria Barteselli 
Mercoledì  26 07.30  
   18.30  
Giovedì  27 07.30 
   18.30 Girolamo 
Venerdì 28 07.30  
   18.30 Guido, Rita e Piero Cumetti 
Sabato 29 07.30 Marisa Frezza, Enrico Tarchini 
   18.00 Angela, Alfredo, Villelma 
 

Domenica  1 Prima di Quaresima 
08.00 - 10.00  
11.00  
12.00 Pro populo 
17.30  S. Rosario 
18.00  

CALENDARIO LITURGICO 

ELEZIONI RGP 
Sabato 14 e domenica 15 Marzo 2020 ci saranno le vota-
zioni per eleggere il nuovo consiglio direttivo RGP del tri-
ennio 2020-2023. 
Potranno candidarsi tutti i soci iscritti entro il 31/12/2019 
in regola con il pagamento della quota. 
Potranno votare invece tutti soci in regola con il paga-
mento della quota iscritti entro il 29/02/2020. 
Costo iscrizione € 20,00.  
Per diventare soci occorre presentare domanda attraverso 
il modulo allegato che può essere consegnato in segreteri-
a RGP, al bar dopo la Messa delle 10 della domenica o in-
viato via mail a rgp@precotto.it 
Dopo l’accettazione della domanda da parte del direttivo 
sarà necessario versare la quota associativa. 

ANAGRAFE OTTOBRE-NOV-DICEMBRE 

Figli di Dio nel Battesimo 
 

Rotundo Salvatore, 
Frigerio Vittorio, 
Omarini Lorenzo,  

Ritornati alla casa del Padre 

 

Petronella Maria, Zanini Maria Pia, Cisaro 
Gianbattista Adriano, Garini Pasquale, Sibi-
lia Giovanni, Susani Giovanna Camilla, Vano-
li Giovanna, Pelizzari Carla, Moretti Giaco-
mo, Bugna Danilo, Folci Maria, Andreutti Ro-

saria Maria, Fontana Girolama, Garattoni Liliana, Gianoli 
Delfina, Sobacchi Angela, Bergomi Ferruccio, Rodolfi Na-
dia, Bentivoglio Rosanna, Gazzolo Laura Rosa, Franchini 
Maria, Resega Ennio. 

Ω 

Sposi nel Matrimonio 
 

Piazzoli Andrea con Colpo Lilia 

Nel Consiglio Pastorale del 30 gennaio è stato presentato, 
da parte del parroco, il documento "Formazione e preven-
zione – Linee guida per la tutela dei minori”. 
 

La prima parte del testo esplicita i due peccati che pon-
gono al di fuori della Chiesa: l’abuso nel confronto dei mi-
nori e il rifiuto del perdono dei peccati e declina le consi-
derazioni che ne conseguono. Nel secondo capitolo vengo-
no date indicazioni per una formazione necessaria per ot-
tenere una prevenzione remota al rischio di insorgenza di 
condotte abusanti all’interno della realtà ecclesiale. 
Vengono messe in evidenza le dimensioni, i presupposti e 
i contenuti di una formazione di base: qualunque ambito 
educativo all’interno della parrocchia deriva da un man-
dato ecclesiale, ha una precisa durata, si contraddistingue 
per uno stile di servizio evangelico e necessita di una for-
mazione spirituale permanente di quanti operano in un 
ambito educativo. Si educa comunitariamente, in modo 
corresponsabile, evitando una autoreferenzialità nociva, e 
nella capacità di confronto del proprio operato, sapendo 
rendere conto dei propri atti. 
 

Vari sono i presupposti di una adeguata formazione: deve 
essere previa e continua, dove entra in gioco lo stile e-
vangelico, il profilo etico e morale della coscienza, le 
competenze in ambito educativo e le conoscenze specifi-
che adeguate al compito. Per questo sono necessari per-
corsi di discernimento e una certa gradualità nell’affi-
damento di responsabilità educative. Infine, una forma-
zione adeguata deve vertere su alcuni contenuti impre-
scindibili che riguardano diversi aspetti: la modalità con 
cui si esercita il potere, nella pari dignità ma nella diver-
sità del ruolo esistente tra educatore ed educando, i con-
fini in cui ogni relazione educativa viene inscritta a livello 
ambientale, di intimità, di interiorità, l’attenzione alla 
maturità sessuale della persona che educa, l’importanza 
di una relazione educativa trasparente, l’esistenza di un 
progetto concordato, condiviso, visibile ed infine un uso 
attento e responsabile dei social media. 
La terza ed ultima parte del documento fornisce detta-
gliate linee operative per la tutela dei minori. 

CONSIGLIO PASTORALE 
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7-8/3 Festa della donna in Romagna o Garda trentino da 170 € 
11-20/3 Tour Sultanato di Oman in auto 4x4 da 2370 € √08/02 
21-24/3 Weekend a Budapest e il Danubio da 590 € 
28-29/3 Weekend a Lucca con mostra antiche camelie da 220 € 
2-5/4 Tour Polonia: Auschwitz, Cracovia, Varsavia … da 580 € √10/03 
16-23/4 L’incanto di Petra tour in auto della Giordania da 1850 € √08/02 
25-27/4 Treviso, il Sile e le isole veneziane da 320 € 
5-14/5 Tour alle Seychelles: Mahè, Praslin, Ladigue da 2550 € √01/04 
17-24/5 Tour in Sicilia per l’infiorata di Noto da 1250€ 
22-30/6 Tour in Irlanda indimenticabile da 1490 € √10/05 
26/7-5/8 Isola di Rodi nel Dodecaneso (Grecia) da 1720 € √10/06 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

 02.2571783 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 -  02.4035827 
 impresarossi2010@libero.it 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

 eleonora@travel-land.it  02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
 333.2326017 - 333.6691007 
 segreteria@edilrotondella.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
 02.67479297 -  verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it  info@gruppovalente.it 

dal 1967 

RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 

Elettrostimolazione 
Tecar - Ionoforesi - Tens 

Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Onde d’urto 

Visite ortopediche in sede 

B & B 

Via E. Breda 86, Milano  022579774  /  3737173990 

B & B  -  www.lafornasetta.it       lafornasetta@gmail.com 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 

Prenotate per tempo. 
 

Sabato 29 febbraio 
Serata tipica di carnevale 

 

Siamo a Vs. disposizione per 
proseguire cerimonie religiose 

e non , cene aziendali e 
meeting di lavoro. 

 
Piede diabetico e vascolare 

Alluce valgo - Micosi ungueali 

Piccole callosità o Ipercheratosi 

Unghie deformi ispessite 

distrofiche o ipertrofiche 

Unghie incarnite - Verruche 

Piedi e caviglie doloranti 

Feltraggi e Taping adesivi 

Medicazioni locali 

Test postura e appoggio piede 

 

Studio di Podologia 

Dr. Fabio Marcandalli 
 

PODOLOGOPODOLOGOPODOLOGO   
 

Si riceve su appuntamento 

327.5328916 

 

MILANO - viale Monza, 196 

piano terra a destra 

STUDIO MEDICO DENTISTICO BICOCCA 
Via Onorato Balzac, 18 - 20128 Milano - MM 1 Precotto 

 
 02/66118086 -  studiodentisticobicocca@gmail.com 

Visita e rx panoramica gratuita   

Implantologia  -  Ortodonzia 

Protesi  -  Conservativa estetica   

Invisalign  -  Sbiancamento 
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